
Salgono  ad  oltre settanta i ragazzi che  verranno  rinviati a giudizio entro la  fine  del  mese,  molti  sarebbero  genovesi 

Individuatidueaidopo 
altriventi66BlackBloc” 

Nelmi~nogliscontn’della Foce 
“O CAIANDRI 

CI SONOventi nomi nuovi sul re- 
gistro degli indagati  per le deva- 
stazioni ed i saccheggi commessi 
duranteilG8:laProcuradiGeno- 
vanellepassatesettimanehatra- 
smessoirelativiawisidigaranzia 
portando così ad oltre settanta il 
numero dei presunti Black  Bloc 
identificati e nei confronti  dei 
qualisaràchiestoilrinvioagiudi- 
zio. La. prima fase dell’inchiesta, 
gestita dai pm Anna Canepa  ed 
Andra Canciani,  coordinati dal 
procuratore aggiunto Giancarlo 
Pellegrino,staperchiudersi:I’in- 
vio degli atti di conclusione delle 
indagini  preliminari è atteso  per 
l’ultima settimana del mese. 

I1 filone d’indagine è lo stesso 
cheneldicembredelloscorsoan- 
no aveva portato alla richiesta di 
24ordinanzedicustodiacautela- 
re nei confronti  altrettanti italia- 

vesi, e traloro  anche Massimilia- 
ni - una mezza dozzina i geno- 

no Monai con Eurialo Predonza- 
ni,  protagonisti dell’assalto alla 
jeep dei carabinieri in cui morì 
Carlo Giuliani - e successiva- 
mente all’identificazione di due 
sindacalisti dei Cobas, che  dopo 
il sorprendente  annuncio fatto 
pubblicare dalla magistratura 
(<<Chi li havisti?)), con tanto di fo- 
tografia: un’iniziativa,  sotto- 
scritta da Pellegrino, che  suscitò 
più d’una polemica  e  perples- 
sità) si erano  spontaneamente 
presentati in tribunale  per ri- 
spondere alle domande degli in- 
quirenti. Nel mirino della Procu- 
ra sono  soprattutto le violenze 
cominciatenellatardamattinata 
in piazza Paolo da Novi, quando 
poche centinaia di Tute Nere 
straniere  presero ad armarsi - 
recuperando sampietrini  dal  sel- 
ciato, smontando tubi  Innocenti 
da  un vicino cantiere - e  subito 
dopo lanciarono l’assalto alla 
città con la complicità di alcuni 
genovesi. Una  (<guerra)) combat- 
tuta per  oltre due giorni, con  i 

Black- accompagnati da  un’in- 
quietante bandamusidale-che 
nel teorema della magistratura 
finirono per <<contaminare)) mi- 
gliaia di persone,  comprese mol- 
te  Tute Bianche Dartite col max- 

corteo dallo stadio Carlini. Dan- 
neggiamenti  dall’arredo urbano, 
incendi ai blindati  dei  carabinie- 
ri, assalti ad  istituti di credito  e fi- 
liali delle multinazionali, deva- 

zione che  in realtà le Tute Nere 
stazione di molti negozi (opera- 

straniere  cercando addirittura di 
impedire, perché  contraria alla 
lorofilosofia:mailloro<<esercito)) 
finìconl’ingrossarsianchealdilà 
delleprevisioni,fagocitandopic- 
coli delinquenti  comuni e teppi- 
stidastadio)epochiscontrifron- 

tali con le forze dell’ordine.  Sono 
questi i reati contestati agli oltre 
settanta indagati: trenta e  passa, 
compresi gli artisti austriaci del 
Carovana teatrale, furono arre- 
stati nel luglio di  due  anni fa. Gli 
altri finirono quasi tutti  inprigio- 
neI’annopassato.Perquestiu1ti- 
mi venti per il momento esiste 
solo l’iscrizione nel registro degli 
indagati, così come  confermano 
al nono  piano del palazzo di giu- 
stizia. 

I1 delitto “fantasma”. La Pro- 
cura ha confermato la chiusura 
dell’inchiesta sul delitto “fanta- 
sma”, così come anticipato ieri 
da Repubblica: è stato il pm Enri- 
co Zucca a  scoprire che il video 
inviato ai magistrati - in cui si 

vedeva una giovane crollare esa- 
nime a terra  inviaTolemaide do- 
po essere  stata  circondata da  al- 
cuni carabinieri - era in realtà il 
risultato dell’assemblaggio di di- 
versi filmati. Nessun secondo 
omicidio,  ma il deputato Verde 
Paolo Cento chiede  comunque 
che sulla vicenda il Ministro del- 
l’Interno  riferiscain  Parlamento. 
&i tratta di unavicenda  che  non 
può essere messaa tacere  né può 
essere demandata solo al lavoro 
degli inquirenti  e,  proprio per fa- 
relucesulleresponsabilitàpoliti- 
che di quei  tembili fatti, sarebbe 
opportuno istituire una nuova 
Commissione parlamentare di 
inchiesta, giàchiestadanumero- 
sideputati)). 

Giuliano 
Giuliani 
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